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Mentre continua l'occupazione della torre di Pisa 

Sciopero generale per la Richard Ginori 
Anche il vescovo ha scritto agli operai 

L'astensione dal lavoro proclamata dalla Federazione sindacale unitaria per giovedì 8 giugno - La lettera di 
monsignor Matteucci - Si aspettano le decisioni del governo per i finanziamenti - Il PCI sollecita un incontro 

Una lettera del sindaco di Pisa a Morlino 

«Signorministro, faccia qualcosa!» 
PISA — Oltre 200 lavoratori 
sul lastrico; partiti, prefetto, 
amministrazione comunale, 
un'intera città costretta a sot
tostare agli improvvisi volta
faccia dei ministri che oggi 
promettono e domani nega
no con disinvoltura esaspe
rante: si vogliono portare al
la disperazione t 200 lavorato

ri pisani della Richard-Gino-
ri ed umiliare il prestigio del
le forze democratiche. Sono 
ormai oltre 2 anni che la 
vicenda della nuova fabbri
ca di ceramiche sanitarie si 
trascina ti a ave-oidi firmati 
e mai realizzati. 

Il sindaco di Pisa, Luigi 
Butteri, ha preso carta e pen
na ed ha scritto all'onore
vole Morlino, il ministro del
le Finanze. Gli ha spedito 
una lunga lettera aperta in 
cui dopo aver descritto lo 
stuto di tenutone esistente 
nella città rìcoida al mini
stro ed al governo le tappe 
salienti della vicenda. 

«Il 21 febbraio del '78 ella 
— scrive il sindaco Butteri — 
ricevendo sindaci interessati 

ed organizzazioni sindacali, 
riconobbe giusto ed urgente 
esaminare la situazione del 
gruppo per decidere provve
dimenti atti ad assicurare la 
continuità produttiva ed il 
mantenimento dell'occupazio
ne come misure preliminari 
alla soluzione, del complesso 
problema della Liquigas e del
le aziende in crisi, impegnan
dosi altresì a contocare le 
parti non appena fosse stato 
definito il programma di go
verno. Da allora non è stato 
fatto più niente. 

« Abbiamo avuto assicura 
zioni dalla presidenza del 
consiglio — continua la lette
ra — dagli esponenti di tutti 
i partiti della maggioranza. 
ma in concreto si è registra
to solo un nuovo invio di 
lettere di licenziamento della 
società e la riaffermazmne 
dell'atteggiamento negativo 
delta Banca Xazionale del La
voro per i finanziamenti. 

(t II 15 maggio i sinduci del
le zone interessate — scrive 
ancora Butteri — sono stati 
ricevuti insieme ai rappre

sentanti della società Pozzi-
Gmort dal ministro del La
voro onorevole Scotti. In quel
la sede la società ha sospeso 
temporaneamente i licenzia
menti ed il ministro Scot
ti ha assicurato ti suo inte
ressamento anche verso la 
presidenza del consiglio per 
convocare l'incontro fra go
verno, società, sindacati e 
Regioni. A tutt'oggi niente è 
avvenuto e u quanto ci risul
ta ellu nella sua qualità di 
presidente della CIP1, non 
intende convocare tale in
contro se prima non è risol
to il problema generale delle 
aziende in crisi. In questo 
modo, data la complessità ed 
t tempi necessari per il prov
vedimento generale per le 
aziende in crisi, la società 
Pozzi Ginori, interessata solo 
di riflesso dalle vicende del 
la Liquigas e della Chimica 
potrà nel frattempo crollare, 
la fabbrica di Pisa non sarà 
costruita, diecimila lavorato
ri del gruppo potranno perde
re il posto di lavoro. 

« Ecco i motivi della esa

sperazione: — prosegue Bul
le ri — come si arriva a fatti 
preoccupanti come quello di 
Pisa; come un ente locale e 
le forze politiche di una cit
ta divengono impotenti. Co
me sindaco die du anni se
gue permanentemente questo 
probleiv'i, deio espi'.mere tut
ta l'ai'iuiezzu e lindignazio
ne per questo stato di cose; 
per l'assenza di una precisa 
opera di gocci no, per i un 
vii continui, per il riconosci
mento a cui non seguono 
fatti promessi. Così i pubbli
ci potei i perdono credibilità 
la stessa democrazia ne ri
sente. 

'i E' per questo — conclu
de il sindaco — che con la 
presente letteru aperta rin-
noi o a lei la richiesta ur
gente di esaminare questa si 
tuuzione insieme agli ultri 
ministri interessati e di con
vocare l'incontro per concor
dare, con la società, con i 
sindacati e. successivamente 
con le banche, i provvedi
meli tt necessari perché, l'oc
cupazione e gli investimenti 
già decisi siano garantiti ». 

Le proposte dei sindacati in un convegno regionale sul settore a Firenze 

Senza una legge il marmo muore 
Ancora in vigore i decreti estensi del 1750 — Il ruolo che spetterebbe alle 
Partecipazioni statali — Come predisporre ed attuare un programma regionale 

In provincia di Alassa Car
rara sono ancora in vigore 
le leggi estensi emanate at
torno al 1750, istitutive di una 
rendita parassitaria conosciu
ta come i settimo ». E' forse 
il caso più emblematico di 
un settore, il marmo, che è 
privo di programmazione e 
carente di legislazioni adegua
te che gli impediscono di svi
lupparsi ulteriormente. E di
re che l'intero settore dei 
marmi e materiali lapidei in
cide notevolmente sulla bilan
cia commerciale con l'estero 
con un attivo di 300 miliardi 
per l'anno 77. 

Ma alcuni nodi strutturali 
mettono sempre più a nudo 
le carenze gravissime del set
tore. come illustrato negli stu
di del « Progetto marmo » pre
sentato dalla Regione: scar
sa dinamicità delle imprese 
sotto il profilo deuli investi
menti. del rinnovamento de! 
ciclo produttivo sia nelle ca
ve che al piano: polverizza
zione delle aziende: conduzio
ne delle stesse in maniera 
estemporanea. 

Politica questa che ha ra
pinato selvaggiamente interi 
bacini marmiferi, provocando 
gravi danni come l'inquina
mento ambientale, l'impoveri
mento delle falde acquifere. 
l'insalubrità dei luoebi di la
voro e tasso e!e\.ito di in
fortunistica. K' questa una 

tendenza « involutiva » denun
ciata a chiare lettere ieri mat
tina alla Borsa merci di Fi
renze dove si è tenuto un 
convegno regionale sul setto
re del marmo e dei materia
li lapidei su iniziative della 
FLC e della federazione CGIL-
C1SL-UIL della Toscana. 

Nella sua relazione introdut
tiva il sindacalista Ferrari , 
segretario della FLC di Luc
ca. ha subito indicato le pro
poste del movimento sinda
cale — sviluppo della ricer
ca geologica e scientifica; de
finizione di un principio ge
nerale di proprietà pubblica 
delle cave superando con una 
legge-cornice nazionale, la 
vecchia legge mineraria risa
lente al 1927 e lanciando alle 
Regioni la potestà di legife
ra re : l'inserimento dei mate
riali lapidei e del marmo tra 
le materie di scambio da trat
tare con l'estero tramite con
venzioni commerciali interna
zionali stipulate sotto il di
retto controllo del ministero 
del Commercio Estero: l'orien
tamento dei finanziamenti pub
blici verso infrastrutture, e-
lettrodotti ed acquedotti. >cr-
vizi sociali, miglioramento del
l'ambiente di lavoro, crescita 
della m inodopera giovanile: 
una politica promozionale m 
direzione dell'associazionismo 
nei settori doll'o-cava/iono. 
del trasporto, delle lavorazio

ni e commercializzazioni: 1' 
applicazione della legge sul
l'occupazione giovanile. 

Di qui la necessità di un 
confronto rapido — sottoli
neato anche dai rappresen
tanti delle forze politiche, de
gli enti locali, della Regione. 
delle Comunità montane in
tervenuti nel dibattito — an
che per dare consistenza ai 
segni di ripresa presenti nel 
settore e che si esprimono so
prattutto sotto il profilo com
merciale. 

Il primo impegno a cui i 
sindacati fanno esplicito rife
rimento è (niello della legge 
mineraria e dell'attuazione 
dell'articolo 117 della Costitu
zione. senza costringere le Re 
gioni a muoversi nell'ambito 
della legge del 1927. diventa
ta oramai anacronistica e con
traria agli interessi economi
ci del paese. In questo sen
so molti intervenuti hanno fat
to riferimento a tentativi im
portanti. come quello della 
Regione Toscana, che però si 
sono scontrati con una situa
zione parlamentare di stallo. 

T Oggi OLcorre accelerare i 
tempi ^ è stato detto al co->-
\egno. prendi odo lo .-.punto da 
alcune proposte di legge pre
sentate all'inizio di questa le
gislatura. l'n altro aspetto de
terminante è quello della per
manenza dei capitale pubbli
co all'in'erno del settore mar

mi. come è stato ricordato 
dai lavoratori della IMEG-
SAM. non per il semplice sal
vataggio di aziende, ma per 
impedire la privatizzazione, la 
svendita e lo smembramento 
di un complesso industriale 
che rappresenta un punto di 
riferimento per larghe fasce 
di operatori. 

A questo proposito bisogna 
rilevare che le organizzazio
ni sindacali sono impegnate 
in una dura vertenza per man
tenere la IMEG e la SAM al-
i'interno delle Partecipazioni 
Statali, anche se inquadrato 
in aziende •-< cedibili *. secon
do il disegno di legge |XT la 
si.stema/.ione definitiva delle 
ex EGAM. 

Legge nazionale sulle cave 
e sulle torbiere (che introdu
ca l'istituto della concessione 
e il principio della proprietà 
pubblica delle cave» e man
tenimento d''!la presenza pub
blica nel settore, sono quindi 
le condizioni per l'attuazione 
di una politica regionale che 
preveda il pa-saggio dalla fa
se di studio a quella delle 
scelte politiche del « Proget
to marmi *. 

In questo modo sarà possi
bile dare un ulteriore incre
mento ad attività importanti 
per il tessuto produttivo re-
gi'ia.ile e nazionale come quel 
lo del marino e dei materiali 
lapidei. 

Baciate dalla fortuna le contrade Drago, Montone e Lupa 

Iniziano le grandi 
«manovre» per 

il palio di luglio 
Parteciperanno insieme alle «sicure» - Fantini gio
vani e il «re» Aceto • Rimini e Panezio fra i cavalli 

SIENA — Ora sono tutte e 
10 le contrade che Dartccipe-
rai.ro al pn7ss;mo rubo del 2 
luglio. Il rcsjx>ns(. del sor 
teggio di domen.ca scorsa ha 
favorito tre contrade: Drago. 
Montone e Lupa. Il Montone 
è già alla ter /a r<:ra/.one 
consecutiva nel sorteggio di 
luglio. li Drag.7. invece, non 
usciva dal '71. ma in prece
denza. dal dopTgc.orra ad og
gi. le Mie band-ere .-OMO ap
parse alle tr.fore del Palazzo 
Comunale n;imefo*:>-'.ir.c \oI-
te. tanto da f.irio insediare al 
quarto posto as-ohito cella 
classifica delie contrade c-
stratte a sorte in questo pe-
n r d o 

Insieme al Drago, al Val-
ri mi mone e aila Lupa, le tre 
baciate dalla fortuna, parte
cipa rrir.r.o d'ebbi.co al palio 
d. aigl.o anche Torre. Selva. 
P..;. '.r.:. di.-».-':ala Toitiua. 
Onc.i e Oca Se a d e ^ o 11 lot
to .eia- )artenp:nti al pros 
SI.T.O p .h<> è lompleto rum è 
£--•">'. '..ii.er.ti competo il 
C'iiv.r.'t --" i.iO-aiiM l'ne coni 
r v e .1 \-'K •'•'•'o -'• cu no-, '1 
Pai: . -. e.ovi "*. re .'P.ltT.'.c 
< e.)- r. ' .e >. 

Tanto (vr .v i i . : .-.are i fan-
t i r . - i noia, d u s. fanno at-
tu.iliru-r.tc pot.-ebbi ro e.--ere 
•Oggetti almeno per un buon 

.^i p<-r ( c .M. a mutare entro 
q-io-'o n n - e che i i separa 
dal 2 luglio, pnir..i ani ora 
cioè ihe veiiga-o assegnati i 
cavalli. 

Il Montone dovrebbe co
munque fa" ge.-t.re ì propri 
colon ad un non meglio i-
der*i!:ca!o Walter, giovanis-
s.mo. proveniente dall'alto 
Lazio. ma noi la contrada di 
Via dei Servi non s: potran
no pron.a; \ . . re : OH1.: cor. .-;-
(.urez/a fin tanto non vor
ranno eletti P r . c e e Capua
no (i dae massimi d riconti 
della contrada) <\.t\ momerto 
che quelli eletti regolarmente 
si simo dime-si. Il Capitano 
ha motivato la -aa »celta do
mine.andò una salute non 
pert . t ta — gli ami (oltre 70) 
cominciano a pesare al capi
tano E/.o Cortevei. v.nc.tere 
d i : due pala por il Montone 
— mentre ;! priore Farnctani 
ha rifiutato la carica per non 
aver ricevuto una percentuale 
troppo alta di consensi sul 
suo ni me al momento delle 
ole/', ni. Ni n sj s.i ancora 
q-ia d.» que-te due cariche 
vi ^.-.MI' o r.r.nivate. 

La' .atro giovanissimo do-
vnbbo correre nella Pantera: 
di .soprannome si chiama 
» C p. Ila » ed ha gioà corso 
una prova nella Pantera, 

j pronro l'anno -corso. Li Ln-
. :ia -i affderà a Danieli* Da-
I un.ino — :ia c->r-o uà pal.o 
! per i co!on ileil ì Lupa — : l! 
I Drago dovrebbe pi.ntaro sa 
| Rtliuto Mivi.iio. d<*to i (ìrai-
I ta r. . he vanta all'attivo g:à 
! tre pai.: corsi ,-enza però 
I s.xidi-f.K :ent: risultati. 
! Più tranqu 1 e Torre. Oca. 
j Ond.i, Tartuca e Cn.orclola 
J che di^vvi-,"•-.-> d- fantini 
! ormai rvvigat! od e-porti: !a 

Torre -: affiderà .nf.it' i a 
| Camil'a. P.ncll.. detto « Sp I-
I lo ». l'Onda a Adolfo Manzi. 
i dotto « Ero>i.:y> T. la Tartufa 

a Leonardo \ i-:.. netto « Ca
ca».no ». la Clvoociola a An-
t .n.o Ztihlo. d i f o 'Valen
te ». e l'Oca al p!uriv.ror:o--o 
Andrea Do Gortes detto -. A-
«.eto ». 

Proprio .Ucto ha in ?o-po 
so ara -quaLL^a. Il Cor.sig.io 
di Stato, a u n ora ricor-o il 
fantino contro il provved.-
mento del Comune di Siena. 
deciderà però soltanto verso 
settembre, consentendo cosi 
ad Andrea Do Cortes di po
ter correre ancora 1 pali di 
Luglio e di aco-to 

La grossa incognita è rap
presentata dalla Se.va. Per la 
contrada di Valle piatta po
trebbe montare ti giovane 
I-orjs Almi detto « Galletto t. 

ma no ì >; es- ludo li ritorno 
d' :;-i ver v'Ho eoir.o A.-.:«v. o 
G.«"-rg:. i'i tto < Baino . ormai 
rì.t alcun, arni lonfano dagli 
ambe:,-.: del Pal.o C'è chi. 
r.dd.r ttiir i. anvt-deribbe nel 
la -t-ìla il r.torno di Beppe 
Gentil., mit-co tantino, che a 
sessanta ann. -oonat. detta 
ancora legge- nelle corse d; 
provincia nel L.17.0 Sarebbe 
un r.torno <.Iit- avr-. bbc del 
-« M-.-.z.t.i.alc. alighe se q u o t a 
e un i pò--.bi.'.a che ha po-
ih -s;n.e *• ciiar.ee » d: tra-
dùr-. m roaita. V.SM -oprat-
t ,tto cuo orina- Renne Genti
li ha abbindola to -.; Palio 
come cor-.i. aoehe .-e conti
nua a -c-c.irlo ionio tee 11.co 
;r.-aggiato da que.-ta o quella 
contrada che s: avvale della 
sua grande esperienza. 

I .ava!!;, contrariamente ai 
fantini, non dorrebbero con-

PISA — Decido uno sciopero 
generale di tut ta la città a 
-o.itegiio cleu'li operai della 
Richiiril G.nor.: ancora una 
volta i lavoratori pisani sono 
co.itreti, a scendere .11 lotta 
contro i ritardi e l'immobi!. 
.sino ilei governo 

I/a.sten.sione generale dal la 
\on> e -il programma per gio 
vedi 8 LMUKiio. L'ha procla
mata. nel.a tarda mat t inata 
di ieri, la Federazione sinda
cale unitaria al termine di 
una riunione alla quale han
no preso parte anche una de
legazione di operai della Ri-
c-bard-Ginori che da alcuni 
giorni presidiano il campani
le di Pisa 

Il movimento sindacale ha 
deciso di arrivare alla sca
denza dell'8 K-ugno attraver
so una fitta .ser.e di iniziati
va con le quali spiegare i mo
tivi dello sciopero: difesa del
la occupazione e sostegno ai 
lavoratori pisani della Forest. 
Richard Ginori. Marly e di 
tu t te le aziende che minac
ciano nuovi licenziamenti. 

Da parte loro, gli occupanti 
della Torre pendente, hanno 
deciso di intensificare l'atti
vità di mobilitazione e di in
contri con le autorità per sol
lecitare una rapida conclu
sione della vicenda. Continue
ranno ad occupare il monu
mento fino a quando non si 
verificherà una schiarita e 
sono decìsi a iniziative anco
ra più pesanti e clamorose di 
quelle già a t tua te . 

Nel frattempo si moltipli
cano interno ai lavoratori in 
lotta le espressioni di solida
rietà da parte di tut ta la cit
tadinanza. In occasione delle 
celebrazioni del « Corpus Do
mini » l'arcivescovo di Pisa, 
Monsignor Mntteuccì, ha in
viato una lettera all'arcipre
te della Primarziale (il respon
sabile del Duomo e della piaz
za dei Miracoli) ed al consi
glio di fabbrica della Rlchard-
Ginori in cui esprime la pro
pria piena comprensione per 
lo .stato di estremo disagio in 
cui si trovano i lavoratori. 

« Condivido le apprensioni. 
le attese, le richieste del con
siglio di fabbrica della Ri-
chard-Ginori — scrive l'arci
vescovo di Pisa — per quel 
che spetta la sistemazione 
economica del personale e la 
ristrutturazione della fabbrica 
(come ho condiviso e prati. 
coniente, la passione della Fo
rest nello scorso inverno) ». 

La lettera prosegue espri
mendo «• dispiacere per l'uti
lizzo del campanile come luo
go sacro per iniziative non 
adeguate ni carattere religio
so ». ma al contempo l'arcive
scovo scrive: «Ringrazio il 
consiglio di fabbrica della 
Ricìiard Ginori di aver espres
so il desiderio che la proces
sione del Corpus nomini sia 
svolta nella piazza dei Mi
racoli •>. 

Ieri mat t ina — mentre era 
in corso la riunione dei ver
tici sindacali per decidere lo 
sciopero generale — delega
zioni di lavoratori delia Ri
chard Ciinori si sono recate 
dal prefetto di P.sa. dai diri-
centi dell'uff.cio del lavoro e 
dal sindaco della città. T u t t e 
le autorità hanno riconosciu
to la piena validità delle pro
teste dei lavoratori ed hanno 
assicurato — come già acca
duto in passato — il proprio 
appoggio 

Tut to quindi torna a Roma 
nei ministeri del Lavoro. del
l 'Industria e delle Finanze 
che hanno il dovere di costrin
gere le direzioni anche a ren
dere operanti le decisioni del 
governo e quindi dare il via 
libera ai finanziamenti per 
costruire la nuova fabbrica. 

L 'a t teggiamento arogante 
degli istituti di credito è tan
to più grave 111 quanto pro
prio m questi ultimi eiorni il 
comitato interministeriale per 
la programmazione industria
le iCIPI» ha confermato il 
piano di ristrutturazione per 
i af . toi . porce.lane e sani tar i 
togl.er.do quindi oen; appi 
elio a eh: non volesse finan
ziare l'operazione. Ma nono-
.-*anv questo ia banca nazio
nale dei lavoro rimane arroc
cata ni una posi/ione di r.e"-
to n t . a to e non i n v a d e .-cu 
ciré neppure una l.ra. 

D'a'/ro lato : m:n:s*rl del 
Lavoro. dell 'Industria e delie 
F.nanze n >n d i n n o .s^im. tan-
1.' bili <1. una laro az.one por 
fare appi.rare eii accordi rhe 
essi stessi hanno s<v tose rit to 
a*, al andò. d. fatto l'opera-
z.one del'e banche. Nella pra
tica s; torna alla vecchia pras 
- secondo ia qua.e non e il 
co.err.o ci.e conJ.z.ona l'.n.-
7..V.V.1 doili ist.tuti di ore 
dito *r.a -o:-.o ques'i ultimi a 
dee.dire per il potere pubbli
co Si t r»t ta d. un metodo 
.naccefab.Ie rhe : respon.s.i-
b.'.i naz.ona'.i dei PCI — an-
rhe ir. questa orCi^.or.e — 
i-.an-.-.o avuto modo d: denun
c i re. 

Il r o m p a J - O Barca ha chie
sto uff.c.aiinente a nome del 
PCI c'r.e 1 rr.iniatr. interessa-
•. convochi.r.o al p.u presto 
.0 par:: della v.cor.da Richard 
Oinor.. ma fino ad o-a: :'. go 
verno non ha dato risposte 
no.-.'ivo 

Andrea Lazzeri 

Con l'album da disegno contro la violenza 
L I V O R N O — Il sole, la banda cittadi
na, i colori sgargianti dei primi indu
menti estivi e tanti bambini di ogni 
età che, a gruppetti, si spostavano da 
un lato a l l ' a l t r o d e l l a piazza 
con fare i m p e g n a t o . E' l'inau
gurazione della mostra di disegni di 
bambini (il tema: « No al terrorismo, 
viva la Repubblica, viva la Costituzio
ne») dedicati alla violenza ed alla Re
sistenza 
Domenica, per l'inaugurazione della 

mostra, piazza San Marco aveva una 
veste Insolita: chiusa al traffico, con 
tre stand completamente tappezzati di 
disegni ed un palco allestito per l'oc
casione. L'Iniziativa, nata dalla colla
borazione tra la circoscrizione 2 e lo 
scuola materne, elementari e medie in
feriori ò scaturita da una discussione 
tra ragazzi ed ex-partigiani, organizza
ta In aprite dalla scuola media stata
le Enrico Fermi. I bambini ed 1 loro 

disegni sono stati i veri protagonisti 
della giornata. Susanna e Stefania, due 
inyazzoie di 13 anni, allieve della pro
fessoressa Luciana Sgherri alla scuo
la Fermi, hanno « ufficialmente » apor
to la manifestazione. Era la prima vol
ta che parlavano al microfono: tanta 
emozione, voce un po' rotta, ma poi ce 
l'hanno fatto. 

« Abbiamo realizzato questa mostra 
per esprimere la condanna della vio
lenza da parto dei giovani — ha det
to Susanna — e violenza non e solo 
quella dei periodi di guerra, adesso c'o 
un altro tipo di violenza, c'è il terro
rismo. Se fino a pochi anni fa una 
manifestazione di questo tipo poteva 
rischiare di assumere un significato re 
torico. oggi crediamo indispensabile ri
volgere un invito anche agli altri gio
vani por combattere questo nuovo ti
po di violenza e rispondiamo alla con
fusione che da essa scaturisce con I' 

iniziativa di oggi che crea un legame 
tra scuola, famiglia e cittadini ». 

Veniamo ni disegni eseguiti con mae
stria; nessuna tecnica e stata rispar
miata: tempera, matite, pennarelli. 
collage e addirittura riso incollato su 
carta. Dai fatti più significativi della 
Resistenza, all'uccisione di Moro, per 
ogni aspetto significativo della vita 
italiana degli ultimi 40 anni è stato 
fatto un disegno, è stata Inventata una 
poesia. La violenza, una bestia nera 
che incombe sulla città, ma anche un 
missile che si sned'sco su altri piane
ti . Non solo condana. comunque, ma an
che ricerca di soluzioni La manifesta
zione di conclude questa mattina, alla 
presenza del sindaco e del compagno 
Terracini che terrà una lezione sulla 
Costituzione. 

NELLA FOTO: un aspetto della mo
stra in piazza S. Marco. 

Positivo accordo con la direzione del gruppo 

Ridotto ia ciassa isitegraiioite 
negli stabilimenti delia fLeboie 

Alcuni giorni di sosta verranno utilizzati per il recupero delle festività infrasettimanali - Im
pegno dell'azienda ad accorciare l'intervallo fra tempi di programmazione e spedizione 

AREZZO — Con un po' di 
ott imismo si può dire che 
qualcosa comincia ad arida 
re nel verso giusto alla Le 
bole. I 20 giorni di cassa 
integrazione previsti per il 
mese di set tembre, sono 
stat i sensibilmente r .dott i : a 
12 per Arezzo a 7 per tutt i 
gli al tr i stabilimenti. Que- ' 
sti se t te giorni inoltre fun
zioneranno da recupero del
le festività, una proposta 
avanzata dal consiglio di fab
brica già nella precedente 
t ra t ta t iva , ma respinta dalla 
direzione aziendale. 

Questo aggiornamento del
la cassa integrazione è il ri
sul tato di una lunea trat ta
tiva svoltasi giovedì e vener
dì scorso e conclusasi ieri. 
La riduzione è s ta ta resa pus 
sibile dal dichiarato impegno 
dell'azienda per due opera
zioni definite rispettivamen
te «capi speciali <> 16O mila 
capi da vendere > e « Posi 
Parigi J> cioè il pronto moda 
per la donna. 

Lu poait.vità dell'accordo 
raggiunto non va valutata, 
pero, solo nei suoi aspett i 
più evidenti: due operazioni 
commerciali e conseguente 
riduzione della cassa intecra-
zione. C'è da par te dell'azien
da. e questo è il dato signi 
ficativo rhe il censit i lo d. 
fabbrica ha sottolineato nel
l'assemblea di ieri pomerig
gio. ad accorciare 11 d ivano 
tra programmazione e spedi
zione dei capi. Attualmente 
questo è di 50 Eiorni, un tem 
pò lunghissimo che spes-o 
provoca il r i torno indietro 
di molti capi, con.segn.-.ti ol 
t re i termini massimi di 
eonseena. 

Altro impezno dichiarato 

dell'azienda e quello della 
programmazione del prodot
to. Ì3; t ra t ta cioè di evitare 
che capi ordinnti e prò 
gruinniati non vengano pro
dotti e inoltre che di un ve-
st.lo vengano realizzati In 
tempi d:ver=i prima la itine-
cu e poi i pantaloni e infine 
il cilet, creando comprensibi
li difticolta e ritardi. 

La risoluzione de. proble
mi legati alle giavi distilli-
ziuii della progr.1111111a7.one 
delle con.-egne appare un 
primo traguardo nell'i Imi 
ga strad.i del r isanamento 

Le oreanizzazioni sindaca
li avevano, al lat t i , n i n n a t o 
le proposte di cas-n integra 
zione avanzate dall 'azienda 
a marzo in quanto non 1. 
nalizzate a nessuna ipotesi 
il. r isanamento. La liduz.one 
della cassa intcgraz.one. idi 
impegni per avviare la li 
s t ru t tura? cne rieiia Leboii-
Euroconf appaiono risiiltat. 
non ind.fferenti. K di que.-to 
primo successo c'era piena 
consapevolezza tra le ope
raie alla assemblea ili ieri 

Un fatto apparentemente 
m.s.unilicante. ha pero su.-c. 
tato una vivace diM u s t i o n e 
il eiorno alla .seltunaiia nel 
quale 1 . m a n c e a i.iaa. La 
proposta del venerdì, av.in 
zata dalla direzione e acce* 
tuta dalla delegazione •-' fi
dai ale presente aila riuniu 
r.e. ha incontrato la opposi 
zior.o di un irruppo di ope 
ra e ciie chiedeva invece i 
lunedi. Vii problema mai 
mo. apparentemer. ' i ' assurdo, 
dinanzi ai zravi problemi che 
vive hi Lebole Ma il fatto 
chf s,a stai 1 .sollevato e ce». 
toni talvolta osa. paranti . U-
st .moma rome i prohlrm :r-
r.-oiii della Lebole si trasci 

nino da troppo tempo, pro
vocando tensione su proble
mi anche minimi. 

Nel dettagli l'aggiorna
mento della cassa integra
zione prevede che da oggi e 
fino al cinque giugno riman
gano a casa le operaie dello 
.stabilimento Donna, che dal 
n al p-lavorino tut t i gli, .sta 
bilimenti e poi di nuovo 
sospensione del lavoro un 
giorno la set inuma fino al

l 'esaurimento del 7 giorni. 
Dato nuovo e carat ter lz 

zante di questo periodo di 
sospensione del lavoro è che 
co.rivolge t an to le operaie 
che gli impiegati, eliminando 
cosi una differentlazione re
gistratasi in passato per la 
quale gli impiegati .si recava 
no, ùitpff'iCjii^HnfJie quando 
le catene erano ferme. 

Claudio Repek 

I cinema in Toscana 
LUCCA 

M I G N O N : ! ' : • ; S13 d : . ' 
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P A N T E R A : 1, crosso di 1^3 
M O D E R N O : V::!:r..*a ; - m 3 - j 

F-a-c s:o I V M 1 4 ) 
C E N T R A L E : P.-rra d. !z:c l'cr. 
A S T R A : A ? ; € . : 

AREZZO 
O D E O N : L; c-oce t. : : - - o 
T R I O N F O : ir -osa) 
I T A L I A . - j c i 3 ) 
P O L I T E A M A : G o o d b , ; -isre 
S U P E R C I N E M A : La ! _ - D C = ; . 

D : * 3 S : - 3 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Ls s ' : - ; ; : ^ 
O D E O N : Le col. ne hs-.no -t . o : : u 

JOLLY: Ec; : - «. 13 ic!-. a . i ic 
S J 5 5 3 

G 3 A N D E : L: - z'\' , - ^ - » ' 
mo-do f v V !3< 

L A Z Z E R I : >_3 rz::t de 1030 g » " 
i v'M 1 ò i 

G O L D O N I : ( r j : , o ... ; |-*-,^ ria > 
S O R G E N T I : ( - 3 . ; 
4 M O R I : f r : : ; 3 ì 
A U R O R A : (r 3353I 
M O D E R N O : Resa B e i E;n {.ore de

setto 
M E T R O P O L 1 T A K : 0->;! c i m a l o 

; j " 3 d . L . 3 — ~ . 

GROSSETO 
SPLENDOR: ' '"r-assi 
EUROPA 1 : Ir. ce c i d M - . C a s i -

bar 

EUROPA 2: A r, ,.. ir <•. 
•MARRACIMI: S1-.:- : < H ; - . s .3 

M O D E R N O : L'I.-ò - j . 3 
O D E O N : Ma-c : tr s-.f::e 

^ - j -

SIENA 
S M E R A L D O . ( - . 3 . 3 -.-', 
I.MPL.-;0- O - J - o c-c- CD 

M E T S O P O L I T A N : l i . -;3 

M O D E R N Ò V A - K - :aT G-a' 
O D E O N : V. ' i i t 4 cu i*2-y 

MASSA 
ASTOR- F- ' .c r> '. :^ f . " 
O D E O N . P . e : . - : - d 

• . . ' - r s T : ' . V. 13) 
I T A L I A : J J S - . - ; . I J ; ' -e 

'.-.-- I ' .'".". - £ ' 
N U O V O : Co- .CKt . i a c a " 

. - - " r ' i i - ; - ; ( V V . " 
M I G N O N : 3 J D l .'V, \ 

PISTOIA 
I T A L I A : ' - : - , 3 ) 
EDF.N: V.'e»' 5 d : Vz / 
R O M A : V^-'z. 2 f>\ z Se: 3-

VIAREGGIO 
CENTRALE: ( n . . 3 . 3 t : ; / 
M O D E R N O : .-Z2iz^ 
O D E O N : £ 3 ; : 0 e C 
EDEN: L _ c - 3 5- ' • - •13 ,'V 
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CIOMEi 
LIVORNO - LA ROSA 

POGGIBONSI 
I T A L I A : T . - : ; • - - . - — 
P O L I T E A M A : C e 2Z.ÌC 

d ' 3 5 » • ; 

ci-di re sornresc. calcola 
i!ie i soggetti che verranno 
preferitati alla tratta di San 
Pietro e Paolo il 2T» giugno, 
potrebbero e-.sp.-e addirittura 
una trentina: di certo ci .sa
ranno tutti i migliori a c o 
minciare dai fuoriclasse Ri-
mini e Penezio t he quest'an
no non dovrebbero avere ri
vali nei nuovi arrivati 

s. r. 

montemarciano 

NANNINI GIULIANO 
£2828 TirrMcou Pnaioliii (11) 

t t l t t a . 97.20.92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

ItOULOTTES 
OCCASIONISS1ME 

SUPERACCESSORIATF: 
PREZZÌ DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPING e Firenze 

VIA DEL T E R M I N E - Tel (065) 37 30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mara par Sesto) 

DIXAN - SHAMPn 
DASH 
BIO PRESTO 
BIOL 
SOLE BIANCO 
DINAMO 
CAFFÉ' SPLENDID 
CAFFÉ' SUERTE 
CAFFÉ' BOURBON 
OLIO CUORE 
•OLIO MAJA 
OLIO CARAPELLI 
LAR\ SOIA 
OLITA STAR 
0 L 1 T \ SEMI VARIE SOIA lt 20 
ARACHIDE GRADINA 
io FIOR DI FETTE MILKANA 
\ T ' O V \ MARGARINA RAMA 
FORM \G<;INI MILK-WA 
MAIONESE CAIA E' cr 1 ."><"» 
l'ONNO P\LMEIRA OR \NDE 
TONNO PALMERA PICCOLO 
FXC.lOLf TENDINI 
• V.IOLI C\N\"EI.LI\ 'J 
' \ R N E \ I o \ T \ N \ J I . 'M 
POMODORISSIMO S RO^ \ 
l ' E n i - : BLL Iti ! i ( . \ l 
MVI1 L'UNO GIGANTI-; 
V \ T T ! T I N O PICCOLO 
TI TTf'LORE G I G W T i : 
Ti 1 iELOMK PICCOLO 
BI-COITI GK\N TURCHESE 
BL-sCOTTI PLXSMON 
BISCOTTI MELLIN 
BISCOTTI NIPIOI. 
r \ s r \ _-r. :. M 

: - ' \RL\ \ i«i 
PIZZA STAR 
Pi/ZA CATARI' 
.•sLCCiil Di FRUTTX 
i!IRR\ \ \ l N.-sTER 2 1 V P 
Ci'KTM.ATINI MOTTA LT. ->V» 
PW'ETTONE MOTTA K<J. 1 
DENTIFRICIO DuLRBXNs GIGANTE 
\ I \ X LIQUIDO 
i . b T POLVERE 
SOLE RI CVTO 
SOLE LIQUIDO 
NTGV\ SAPONETTA \ T D \ L 
UC NET 
I.I.-S.OFORM 
INSETTIC:D\ SP\M •?. .•>«'» 
2» PASTICCHE INSETTICIDA 
."'» PANNOLINI IUBY SCOTT 
C\RTA SCOTTEX 
SCOTTEX CAS\ 
FXZZOLETTI LOTUS A META' 
CREMA NTVEA 
L A C C A C A D O . N E T 

W!1ISK\ JOMNNY WALKER 
WHISKY BALLANT1NE-. 
VECCHIA ROMAGNA E N. 
AMARO DIESLS 
AMARO RAMAZZOTTI ci. "y> 
RATI DA 
K E \ L SWr.RIA 
\ I N O SOA\E DOC lftT'l lt. 1.5 

da L. 600 a 

da L. 820 a 

.TE da L. W0 
da L. 1.200 a 
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4.600 
4.850 
4.490 
4.600 
3.800 
3.950 
1.383 
1.350 
1.500 
1.590 
1.390 
1.950 

790 
790 

17.500 
1.330 

630 
350 
530 
420 
800 
400 
120 
170 
295 
330 
200 

1.450 
290 

1.350 
290 
680 
520 
330 
450 
260 

m 
480 
580 
80 

300 
2.100 
1.000 

590 
920 
790 
490 
800 
210 
550 
990 
950 

1.000 
950 
620 
620 
70 
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1.500 
4.250 
3.950 
2.890 
1.650 
2.230 
2.320 
1.850 
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